
VENEZIA. Entra in mixed zone e
sprofonda sulla prima sedia
utile. È stata stressante e spos-
sante per tutti, tra tensione e
rabbia.Eilpesodiportarsinuo-
vamente appresso quel senso
di incompiutezza che non ab-
bandona mai il Brescia, come
l’ombra più sgradita e sgrade-

vole. Daniele Gastaldello è a
metà. Tra il rammarico: «Per-
ché volevamo a tutti i costi vin-
cere e ci abbiamo provato» e
l’orgoglio: «Per un’altra presta-
zione che mi ha fatto ancora
una volta entrare nello spoglia-
toio per fare i complimenti ai
miei ragazzi».

Riflessioni. Solo che adesso re-
stano solo 9 partite di regular
season da giocare e il novero di
chi lottaper salvarsiè veramen-
temolto risicato.Nell’aria aleg-
gia il sospetto, e anche qualco-
sa di più, che non essere riusci-

ti a centrare la vittoria nemme-
no a Venezia, tolga al Brescia
una buona fetta di possibilità
di salvarsi per via diretta... «Ma
la serie B - dice Gastaldello - la
conosco bene e la conosciamo
bene tutti: nulla è mai impossi-
bile fino alla fine perché è un
campionato troppo strano.
Pertanto io preferisco concen-
trarmi sulla grande prova della
mia squadra e pensare che per
forza di cose ponendoci e gio-
candocosì, lavittoria che ci ser-
ve arriverà. Per ora ci prendia-
mo questi pareggi come qual-
cosadi positivo insiemealla re-
azione che abbiamo avuto do-
po aver preso il gol. Poi a fine
stagione tireremo le somme».

Nella lunga lista dei fastidi di
giornata, anche il fatto di non
averne avuto più, a un certo
punto, da un punto di vista fisi-
co. C’è stata la sensazione che
dopo il pareggio, quando ci sa-
rebbe stato da spingere di più
per vincere, il Brescia fosse cot-

to, sulle gambe... «Ma d’altron-
de - dice l’allenatore delle ron-
dinelle- avevamo spesomoltis-
simo. Non è tanto il conto delle
tre partite in una settimana
che è arrivato, quanto il fatto
che abbiamo giocato una gara
molto intensa pressando il Ve-
nezia sempre alto. Ma ripeto:
nonpossorimproverare davve-
ro nulla alla mia squadra».

Ndoj è stato protagonista di
un grande ingresso in corsa: «E
mi ha dato una bellissima ri-
sposta, quella che volevo. Io
non ho preclusioni per nessu-
no e per tutti c’è un’occasione:
sta ai ragazzi dimostrarmi di
voler essere e poter essere tito-
lari. Si è visto anche nel caso di
Jallow o ancora prima di Galaz-
zi. C’è bisogno del contributo
di tutti». Infine: «Ho un gruppo
di ragazzi che sta facendo di
tutto per cambiare la situazio-
ne e anche se io ho pochissima
esperienza da allenatore, farò
di tutto per aiutarlo». //

MESTRE (Venezia). Sconfitta nel
risultato, ma non nella presta-
zione, per le baby rondinelle
del Brescia, battute 2-0 da una

squadra molto quotata e, so-
prattutto, molto più esperta.

A Mestre i ragazzi di Nicoli-
ni, in forte emergenza per le
tante assenze (ancora una vol-
ta un 2006 ed un 2007 tra i tito-
lari), si trovano di fronte una
squadra che ha complessiva-
mente 15 anni in più nell’undi-
ci di partenza, con addirittura

un 2001 ed un 2003 in campo.
Nonostante un gap evidente, i
baby biancoblù provano a fare
la partita, ma pagano ancora
una volta la poca attitudine a
concretizzare, mentre si trova-
no a raccogliere in rete le due
chance più nitide concesse ai
padroni di casa.

I quali passano già in apertu-
ra di gara, al 12’: su un pallone
messo in mezzo da una puni-
zione laterale, si crea una mi-
schia in area e Busato è il più
veloce ad appoggiare in rete
con il ginocchio.

Il match non è bellissimo tat-
ticamente, i maggiori pericoli
si creano sulle palle inattive,
ma mentre i lagunari riescono
conunazampataabucarelare-
sistenza avversaria, i ragazzi di
Nicolini si vedono respingere
gli assalti più volte. Nel secon-
do tempo si vede ancora un
Brescia propositivo e con più
pressionenellametàcampoav-
versaria, ma il Venezia si difen-
debene ed incontropiede pun-
ge al minuto 35 con Leal (altro
fuoriquota del 2003). che di si-
nistro non lascia scampo a Re-
caldini. E Sbato prossimo al S.
Filippo arriva il Pordenone. //

FLAVIO GRISOLI

COLOGNO AL SERIO (Bergamo). La
Primavera della FeralpiSalò
mette il turbo: vince la secon-
da gara consecutiva, stavolta

battendo 3-1 in trasferta l’Albi-
noLeffe, e supera il Brescia in
graduatoria, portandosi a quo-
ta 25, a +8 sui play out.

Grande giornata per i ragaz-
zidiStefanoLucchini,che s’im-
pongonosui serianisenza trop-
pa fatica. I gardesani ci metto-
nosolo sette minuti per portar-
si in vantaggio: sugli sviluppi di

un corner, Brognoli insacca in
mischia. Al 19’ il raddoppio, ad
opera di Picchi, con un tiroa gi-
ro che finisce nel sette. Ad ini-
zio ripresa (4’) l’AlbinoLeffe re-
agisce e dimezza lo svantaggio
con Angeloni, ma al 19’ capi-
tan Guarneri chiude i conti. E
sabato prossimo, in casa
dell’Alessandria, i gardesani
avranno la possibilità di scala-
re altre posizioni.

«Questa vittoria conferma il
grandelavoro deiragazzi- spie-
ga Lucchini-: nei primi quaran-
tacinque minuti abbiamo do-
minato. Siamo calati dopo l’in-
tervallo,ma poi siamostatibra-
vi a riprenderci e a chiudere sul
3-1. Era fondamentale ottene-
re questi tre punti: abbiamo di-
mostrato grande carattere e
per questo sono soddisfatto
della prestazione di tutta la
squadra».

La classifica. Genoa p.ti 51;
Spal e Parma 47; Monza 45; Ve-
nezia 42; Cremonese 34; Como
32; AlbinoLeffe 27; Vicenza 26;
FeralpiSalò 25; Brescia 23; Pa-
dova 21; Cittadella 19; Reggia-
na18;Alessandria 17;Pordeno-
ne 14. //

ENRICO PASSERINI

Domenica di riposo
quella odierna per il
Brescia che sabato alle

14 aspetta al Rigamonti il Genoa
di Alberto Gilardino che come
Gastaldello è un allenatore
«deb». Per Bisoli e compagni la
ripresa è fissata nel pomeriggio

di domani. Appuntamento alle
14.30 sui campi del centro
sportivo di Torbole. Ovviamente
riflettori puntati su Andrea
Cistana che si punta a
recuperare in tempo per la gara
contro i rossoblù. Da verificare
Olzer.

Convinto. Il tecnico Daniele Gastaldello crede fermamente nelle possibilità di salvezza diretta delle rondinelle

Gastaldello: «Credo sempre
nella salvezza diretta»
Su Ndoj: «Mi ha dato
una risposta importante»

Che colpo d’occhio. I 1.254 tifosi del Brescia che hanno «invaso» lo stadio Penzo // FOTO NEWREPORTER NICOLI

VENEZIA Sperandio, Remy, Camolese (15’ st
Bento), Mozzo, Baudouin, Busato, Da Pozzo (45’ st
Rocchetto), Schiavon (45’ st Karagiannidis), Redan,
Borecki (15’ st Leal), Alves (22’ st Okoro). (Velcea,
Ivarsson, Kyvik, Bah, Parissinotto, Fiorani,
Slowikowski). Allenatore: Soncin.

BRESCIA Recaldini, Kasa (45’ st Compaore),
Negretti, Maisterra (35’ st Ghidini), Pandini, Gussago
(45’ st Bonazza), Orlandi (15’ st Ferro), Maucci, Rizza
(35’ st Mozzon), Nuamah, Grossi. (Cortese, Forni,
Faggiano, Raia). Allenatore Nicolini.

ARBITRO Gasperotti di Rovereto.

RETI pt 12’ Busato; st 35’ Leal.

NOTE Ammoniti: Negretti, Da Pozzo.

ALBINOLEFFE Taramelli, Grassia, Castellani,
Vinzioli (23’ st Ghilardi), Zambelli, Mihai, Concas (25’
st Bettoni), Malanchini (36’ st Di Carlo), Angeloni,
Barcella (23’ st Pala), Delle Donne (36’ st Bugada).
(Giroletti, Portolesi, Balestra, Lekaj, Franchini,
Marchesini, Pozzi). Allenatore: Maffioletti.

FERALPISALÒ Venturelli, Viscardi, Gogna,
Brognoli, Simone Inverardi, Armati, Gualandris,
Guarneri (31’ st Bettolini), Benti (43’ st Rizzi), Picchi
(40’ st Menegatti), Bassini (40’st Giovanni
Inverardi). (Faganio, Ziglioli, Rebussi, Danesi, Prasso,
Cantamessa, Gatti). Allenatore: Lucchini.

ARBITRO Massari di Torino.

RETI pt 7’ Brognoli, 19’ Picchi; st 4’ Angeloni,
19’ Guarneri.

Tra rammarico e orgoglio: «Vogliamo
in tutti i modi cambiare la situazione»

L’allenatore

Erica Bariselli
Dall’inviata

In tribuna. Il presidente Massimo Cellino con il ds Giorgio Perinetti

La ripresa domani alle 14.30
Sabato al Rigamonti arriva il Genoa

Le baby rondinelle
pagano la gioventù
e cedono in Laguna

Brescia. Il portiere Recaldini

Primavera 2

La FeralpiSalò batte
pure l’AlbinoLeffe:
salvezza più vicina

FeralpiSalò. Di Picchi il secondo gol

Primavera 2

Venezia 2

Brescia 0

AlbinoLeffe 1

FeralpiSalò 3

VENEZIA-BRESCIA 1-1 E PRIMAVERA
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